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ART 1. - ISTITUZIONE DBLLA TASSA

rl comune svolge, in regime di privativa, il servizio relativo
al-1o smaltimento dei rif iut.i solidi urbani int.erní (urbani ed
assimilati di cui all'art. 3) neIIe zone de1 territorio comunale,
individuate ai sensi del successivo art. 2.
Per 1o svolgimento del servizio è dovuEa una tassa annuale, da
applicare in base a tariffa con 1'osservar:rza delle prescrizioni
e dei criteri di cui aI presente regolamento, nonchè del Decret.o
Legislativo 507 /L993 e della legge L64/t994.
Per le ipotesi di cui aI successivo art.. 20 si applica, in luogo
dell-a tassa annuale, una tassa giornaliera di smaltimento, con i
criteri e le modalit.à ivi previsti.

ART. 2 - ATTIVAZIONE DEIJ SERVIZTO.

1 - Per quant.o attiene i limiti delIe zone in cui iI servizio
viene espletato in regime di privativa, Ia forma organLzzaLiva e
1e modalità di effettuazione deI servizi-o di smaltimento dei
rifiuti solidi urbani interni, Ie distanze massime di
collocazione dei contenitori, nonchè de1Ie relative capacità
minime da assicurare in relazione all'entità e tipologia dei
rifiuti da smaltire, 'alla freguenza della raccol-ta, si fa rinvio
aI regolamento deI servizio di nettezza urbana adottato dal
Comune ai sensi delI'art. B D.P.R. 9L5/L982.

2 - Fuori dal-le zone di cui al precedente comma 1-, in cui la
raccolta dei rifiuti solidi urbani int.erni viene effettuata in
regime di privat.iva, Ia tassa è dovut.a nella misura del 4OZ della
tariffa per i locali e Ie aree situati a una dist.anza superiore a
quella minima prevista dal regolamento di nettezza urbana, ffià
inferiore aI doppio di detta distanza minima.
GIi occupanti o detentori di insediament.i situati fuori dell'area
di raccolta definita ne1 regolamento del servizio di neLiuezza
urbana sono comunque t.enuti a utillzzare iI servizio pubblico di
raccolLa, conf erendo i rif iut.i nei contenit.ori più prossimi
alf insediamento.

3 - Le distanze sopra indicate sono determinate in base al più
breve percorso stradale necessario per raggiungere i1 più vicino
punt.o di raccolta dei rifiuti rj-entrante ne1la zona perimet.raLa o
di fatto servita, fermo restando quanto disposto aI successivo
art. 5 .

4 - Se il servizio di raccolta, sebbene istituito ed attivato,
non è svolt.o nel1a zona di residenza o dí dimora ovvero di
esercizio deIl'atLività de11'utente o è effettuat,o in grave
violazione delle prescrizioni de1 regolamento di cui al comma 1,
relative a1le distanze e capacità dei contenitori ed a1la
frequenza della raccolLa, i1 tributo è dovuto nelIa misura
ridotta al 402.

5 - Ne1le zone esterne al centro abit.ato in cui 1o svolgimento
del normale servizio di raccolta dei rifiuti interni sia límitato
con apposíta deliberazione a determinat,i periodi stagionali, i1
tribu[ó è dovuto in proporzione a]- periodo di esercizio de1
servizio in base aIle tariffe annuali vigenti, senza applicazÍone



di alcuna riduzio-ne,' è . dovuto neLla misura ridoE,tà di cuí a1
fiecedente comma 2 pet i periodi in cui iJ. ""rriri" di-ra-ccolca
ir,on víene esPIet'at'o '

6 - L,interruzione.temporanea de1 servizio di raccolt,a per mot,ivi
s inaacaf i o per ímpr.evedibili _impedimenti organi zzacivL non
comporta .=orr?ro o -riduzione deI tribuEo. Quat-ora tuttavia i1
;;;;;É; svolqimento det servizio si protragga,.det'errninando una

siE,uazione títo.lo""iu_t._a dal1a cornpetente àutorità sanitaria di
d;;;-; di pericolo a1]e persone -o. aI!'ambiente secondo le norme
;-';;;izi.oìi sanitarie nazionali, 1'utente può provvedere a

froprie spese con diritto a1lo sgravio o resEit.uzione, in base a

domanda aocumenÉata, di una quot.a della gassa corrisoondenLe aI
period.o di irrL"rr"zione fermo restand.o i1 limice'massimo di
'riduzione previsto a1 comma 4 del presente articc

modificato con delibera di C'C' n' 37 del

ART. 3 - RIFIUTI SPECTALI ASSIMILATI AGI,I URBAI{I 2O/05h998

daII ' ar?. 2L, comrna 2,
rifiuti solidi urbirni iL - fn base al poter" gi,assimilazLone previsto

iet.tÉia g) aer b'Lgs' 22/s7 sono assimilati ai
;;;i;;r Ép"ói"ri nón pericolosi sot'to elencati:

* Rifiut,i non pericolosi , anche.ingombranti provenienti da locali
adibiÈi "a'ir=à"ài';i;tie' 

abicazioné e simíIa?i (uffici, mense,ecc. )

come pr"ri=i;-".i prr"c:- a) e b), comma 1 delI'arE' 7 de1 D'Lgs'
22/e7;

" niei"Éi di carta, cartone e similari i
* Rifiuti di vet,ro, veEro di scarto, roEtami di vetro e cristallo;
* tmfatlaggi Prímari;* Imballaggi Eàóonaari quali carta, carEone, plastíca, legno' metallo

e simili p"r"fré 
-i"".oití in forma dif f erenzLaLa;

* Contenicori-i".ci-ti"=ti,-t""ii di vetro' plasEica' metallo' latte'
iattine e si*if i) ; - r r J.! ^a*to n.r zd'. : ^-

* sacchi e saccheEti di carta o plastica; fogli di carta' plastica'
celloPhane, cassette, PalleÈs;

* Accoppiati di carta ffàstiiicata, carta' metalIízzata' carta
adesiva, carE,a catramatS;ì;;i+-ài--pr"àii"at metalliz zatL e simiri ;

* riammenti e manufatti di vimini e sughero;
* Paglia e prodot'Ei di Paglia; -* ScarEi di Iegno proveniÉrrti'a" falegnameria e carpenteria' trucioli

pasta di legno anche umida, purchè p:labíle;,'----:
di EessuEo dr fibra naturale- e sinEetica' straccr

e segatura;
* Fíbra di legno e
* Ritagli e scarti

e j ut,a;
* r"itri e t,essuti non Eessuti;

: ::l*'""i*::;::ilÎ' {por.,u'" e ritasri) e manuratti composti
prevalentemente da tali 

-maierial-i, 
"o.nÉ-ò"*"t. 

d'aria e :"f:t::Îít
* Resine t.ermoplastiche e termo-indurent'i in genere a1lo staLo solido

e manufatti àomposti da tali materiali;
* rmbottit,ure, isolament.i-[.r*i"i-e acustici costituiti da sostanze

naturari e sintetiche; 
-;;;li t"'rt ;;I;;- à' ai roccia' espansi

plast,ici e minerali simili;
* MoquetLe, rinoleum, a.ppJ"Lutru, paviment.i e rivestiment'i in genere;
* Materiali vari in panneílL- tat re;19, é.="", prastica e simili) ;

* Frammenti e manufatti ai-=t"."o e-di gésso esèiccati;
* Rifiuri di merarli r"r.à=I-J-Àecarri ;;;-i"ii"=i e loro leshe;
* Manufarr.i in ferro "'Èipà 

pàéii"ita meEallica, filo di ferro'



spugna di ferto e simiJ-Í;
* Nàstri abraslvr;
; ;;;i-e materiale elettrico in genere;
. ililfcole e lastre fotografiche e ràdiografie sviluppate;
; Z;;;Li in genere della.produzione di alimentari, purchè non a1lo" ;;;; Ii[uido qg?1i ad esempio scarti di caf f e, scarti

à"lf,indusúria molitoria e della plastificazione, partite di
Ill*""ti deteriorati anche inscatolati o comunque imballati,scarti
àérivanti da1la lavorazione di frutt,a e ortaggi, caseina, salse
esausLe e simíIi;

* Scarti vegetali in genere (erbe, fiori, piante, verdure, ecc. )

anche derivanti da l-avorazioni basate su processi meccanici (bucce,
bacelli, pula, scarti dí sgranatura e di trebbiatura e simili),
compresa la manutenzione de1 verde ornamentale;

* Residui animali e vegetali provenienti da1I'estrazione di principi
attivi;

* Accessori per f informaLica.

2 - Ie modalità di smaltimento dei rifiuti speciali non pericolosi
assimilati agli urbani sono stabilite nel regolamento de1 servizio di
nettezza urbana,'

ART. 4 - GETTITO E COSTO DEL SERVTZT.O
I

1 - II get,tit,o compiessivo della tassa non può superare iI costo
di esertízLo deI servizio di smaltimento dei rifÍuti so1ídi
urbani inE,erni e assimilati di cui all' arE. 1, nè Può essere
inferiore ai limieí di cui all'art. 6t D.Lgs. 507/L993 e
disposizioni di legge ivi richiamate.

^ rrPer quanto aEEiene la deÈermLnazione del costo di esercízioz- di cuL al conma 1, si fa rinvio ar cíEalo art. 6L d,er D.Lgv.
5o7 /93. Ai finí deIIa deÈermínazione del costo dí eserciziJ è
dedot't,o daL cogÈo complessivo deí servizi dÍ nettezza urbana
ges titi ín regíme dí privat,Lva conunale un iurporto,
deÈerminato ne1la nisura del S (cínque) per cenÈo, a titllo di
spazz€rmenEo dei rifíuEi soridi urbani di cui all,arÈ. 2, lerzocolnna' nurtero 3) de1 DPR 9L5/82. L' eventuale ecced,enza digettito derivante daIla predeÈta deduzione è compugat,a indimlnuzíone deL ÈribuEo Lscrit,t,o a ruoro pei r,anno
eucceggLvo. rr ì

3 - 11 cosE,o di esercizio comprende
e comunque gIi oneri diret'ti
ammortamento degli imPianti,
indebiEamento relativo a1 servizío.
quote di tribuÈo sgravate ai
rif erirnento.

le spese inerenti al servizio
e indiretti, 1e quote di
91i oneri finanziari da
II costo comPrende inoltre le
contribuent,i nelI' anno di

Ia disti ione tra Costi iner i e altri gost.i
de1 se zio che no possono e ere recupera/i col

de1 1a ssa (spazza nto stra e, raccolla lttf iuti
su1 vie e su11 piaz ze) lon risult i- dardelement,i

i, i costi in enti so calcolati neLlv'misura del
952 dei c i totali de1 s rvízio. abrogato con delibera di C.C. n. 6 del 09/02/7996

5 - Dal cosEo determinato ai sensi del comma precedente sono
dedotte Ie engrate derivanti da1 recupero e riciclo di rifiut'i
sotto forma ai -ànergia e materie primé secondarie, diminuite di
un importo pari -aI1a rid'uzione di trassa eventualmente
riconos-ciuta trài confronti d,.1 singolo uE.enLe che abbia posto in
essere intervent.i tecni-òo organizzataví comportanti
un, accertata minore produzione di rifiuti o un pre-trattamento
volumentrico

'ontabili



ART. 5 _ PRESUPPOSTO DELLA TASSA ED ESCLUSIONI

L - I'La tassa è dornrta per I'occupazione e la deÈenzíone di locali
ed aree scoperte, a qualsiasí uso adibiti, ad esclusione delIe
aree scoperte adibiÈe a verde di quaS-siasi dimensione e
superficie e delle aree perÈinenziaLí o accessorie di civí1i
al'ítazioni, esistentí nelle zot:'e deL territorio comunale in
cui il- servizío è ístítuito ed attivaEo o comunque reso in via
contínuativa neí modí previsti dagli artícoli L e 2 fermo
restando quanto dísposto dalL'atE. 2 conma 4-n

Per abitazione colonica e gli altri fabbrícati con area scoperta
di pertinenza 1a tassa è dovuta anche quando ne11a zorLa in cui è
attivata Ia raccolta è situata soltanto 1a strada di accesso
all ', abit azione o a1 f abbricato . modifícato con delibera di c.c. n. 6 del 09/02/7996

2 - Non sono soggetti arla tassa i 1oca1i e le aree che non
possono produrre per loro natura rifiuti, euali:
- vani caldaia, canLine e soffitte de1Ie abitazioni;
- cabine elettriche e simili;
- edifici adibiti a1 cu1to de1le religioni riconosciute dallo
Stato, limitatamente ai 1oca1i destinati aI culto e aree di
relativa pertinenza.
Non sono altresì soggett.i alla Lassa:
a) le unità immobiliari a destinazione abitativa che nel corso
delI'anno risultino completamente vuote, chiuse e inutilizzate,
nonchè Ie aree di pertinenza delle stesse, semprechè
inutiliz zate i '',

b) i locali a destinazione non abitativa che ne1 corso dell'anno
risultino inutilizzaiuí, vuoti o chiusi;
c) i locali e aree diversi da quelIi sopra indicati che per loro
natura o per i1 particolare uso cui sono stabilmente destinati o
perchè risult.ino in condizioni di non util :-zzab:-lit.à nel corso
deII'anno non possono produrre rifiuti.
Le circostanze di cui ai punt.i a) b) c) precedenti comporLano 1a
non assoggettabilità aIla tassa solt.anto a condizione che siano
indicate nelIa denuncia originaria o di variazione e che siano
riscont.rabili o ad idonea documentazione quale la dichiarazione
di inagibilità o di inabitabilità sopravvenute emessa dagli
organí compet.enti, 1a chiusura dei contratti di fornitura
deIl'acqua e del1'energ:ia elettrica, 1a revoca o la sospensione o
if deposito della licenza commercíale tali da impedire
1'esercizio del1'attività nei locali e nelle aree ai quali si
rif eriscono i predett.i prowedimenti.

3 - Ne1la determinazione della superficie t.assabile non si tiene
conto di quel1a parte di essa ove per specifíche caratterist,iche
strutturali e per destinazíone si formano, di regola, rifiuti
speciali, tossici o nocivi, aIlo smaltiment.o dei quali sono
tenuti a prowedere a proprie spese i produttori stessi in base
aIle norme vigenti e che in base alle disposizioni contenut.e nel
regolamento de1 servizio di rteLLezza urbana, adottato dal Comune
ai sensi delI'arL. 8 D.P.R. 9L5/82 e successive modificazioni,
non possono essere conferiti al servizio pubblico di raccolta dei
rifiuti solidi urbani e assimilati. Non sono pertanto soggette
alla t.assa:

a) 1e superfici degli insediamenti industriali, limitatamente
aIle porzioni di esse dove si svolgono 1e lavorazioni industriali
vere e propríe e soltanto dove è rilevabile Ia presenza di quegli
impianti, macchinari e attrezzature che usualmente caratterízzano
tali lavorazioni. Di conLro sono soggette a1la tassa Ie superfici



degli insediamenti industriali adibite ad uffici, abitazioni,
servizi in genere, magazzini e depositi (anche se adibiti alIo
st.occaggio delle materie prime, dei semilavorati e dei prodot.ti
finiti) ancorchè dette superfici siano situate alf interno degli
st.essi locali dove si svolgono le lavorazioni industriali vere e
propríe;

b) le superfici degli insediamenti artigianali, commerciali e di
servizi sulle quali si formano di regola rifiuti che non sono
dichiarati assimilabiti agli urbani sul-1a scorta de11'elenco di
cui all'art. 3.
Le aree ove si producono rifiuti urbani o assimilat.i sono
soggette alla Lassa.

c) Ie superfici dei locali e deIIe aree adibiti all'esercizio
delf impresa agricola sul fondo e relative perLinenze; sono
invece tassabili ]e superfici de1le abj-tazioni e dei relativi
servizi, nonchè dei locali e delle aree che non sono di stretta
pertinenza delf impresa agricola, ancorchè risultino ubicate sul
fondo, ferme restando le eventuali riduzioni applicabili ai sensi
dell'arL. 2.

d) Ie superfici de1le strutture sanit.arie pubbliche e private di
cui aII'art. 1-, comma 2 ter deL D.L. 527/88 convertito in legge
45/L989, adibit.e a:' sale operatorie, sLanze di medicazione e
ambulatori medici, laboratori di analisi ricerca, radiologia e
simili, reparti che ospitano pazLenti affeLti da malattie
inf ettive. Le aree diverse da quelle sopra citat.e (uf f ici,
magazzini, cucine, sale di degenza ove sono ospitati pazienti non
affetti da patologie infettive, ecc.) sono assoggettate alla
tassa;

e) 1e superfici, diverse da quelle sopra indicaLe, dove si
formano rifiuti speciali, tossici o nocívi di cui all'art. 2

D.P.R.9L5/82.

I contribuenti per essere ammessi a beneficiare dell'esclusione
della tassa di cui a1le precedenti lettere a) b) e) devono
presentare all'ufficio tributi del Comune 1a sottoelencata
documenLazione:
- apposita istanza conLenente Ia dichiarazione che I'insediamento
proàirttivo (o in determinate aree di esso) si formano rifiuti
èpeciali diversi da que1li assimilabili agli urbani oppure th9
.ri si formano rifiuti tossici o nocivi derivanti dall'attività
esercitata;
- copia de1la scheda descrittiva dei rifiuti speciali, previsLa
dalIè vigenti disposizioni in materia di rifiuti speciali;
- copia -dei regiètri di carico e scarico dei rif iuti specia-l-i,
t.osslci o nocili di cui all'art. 3legge 475/l-988, compresi i
fogli dove sono apposti i timbri di vidimazione;
- -copia integrai-e della scheda di rilevamento dei rif iut i
speciali, tojsici o nocivi inviata a}la Regione e/o aIla
Provincia;
- planimetria dei loca1i con indicazione delle zorre di produzione
dei rifiuti speciali.
La documentazione sopra riportata (ad esclusione della
planimetria salvo variàzioni) deve essere presentata af1'atto
della richiesta di esclusione dalla tassa e, successivamente,

L-ni';'.. r, -,



entro il 20 gennaio di cíascun anno, relativamente
delI'anno Precedente.

ai dati

Le superfici dove vengono 'prodot.ti residui destinati al
-rluttlizzo ai sensi deI D.L. 438/1994 sono assoggettate alla
;;;;; in misura ridot.ta, mediante 1a previsione di un' apposita
tariffa.
per beneficiare della riduzione i cont.ribuent.i devono presentare

"it,Utti.io 
Tributi deI Comune apposita istanza conlenente 1a

ai-"fti"ruzione che neII'insediamento produttivo (o in determinate

"rà.-ai 
esso) si formano residui destinati aI riutilizzo ai sensi

del D.L. 438/94 e successive modificazioni'
iii"trnra deve contenere f impegno a presenLare al comune, a pena
ai decadenza da}1'esclusiotte, entfo i1 mese di febbraio di
ciascun anno, 1a documentazione relativa a1 prelievo e al-
lliirtrrro dei residui (bo1Ie di accompagnamenL-o, fatture di
vendita, contrat.ti con ditte specializzate per la consegna di
iària"i tossici o nocivi destinati aI riutilizzo) da cui risulti
i"--q,.,"ntità dei residui avviat.i al riut tLizzo nell' anno
pi.".'a"nt", nonchè I' ubicazione deII' insediamenLo produttivo di
provenaerlza.
La mancata osservanza di dette norme comporta, oltre aI recupero
a tassazione, I,applicazione de1le sanzioni previste dal presente
regolamento.
éoí" esclusi da11aìtassa í locali e Ie aree scoperte pef i.quali
rol sussiste I'obbligo delI'ordinario conferimento dei rifiuti
solidi urbani interni in regime di privativa comunale per effetto
di norme legislative o relolamentàri, di ordinanze in materia
saniLaria, ambient.ale o di protezione civile owero di accordi
internazionali riguardanti oigani di St.ato esteri.

ART. 6 . SOGGETTI PASSIVI E SOGGETTI RESPONSABILI DEL TRIBUTO

1 - La tassa è dovuta da coloro che occupano o detengono- i loca1i
o Ie aree ".oputt.. 

di cui all'art. 5 con vincolo di solidarietà
tra i compon.rrti del nucleo familiare. o tra coloro che usano in
comune i Iocali o Ie aree sLesse, secondo quanto stabilito dal
D. Lgs . 50'7 /L993 .

2 - nsono escluse da11a t,assazíone le aree comuni del eond.omiiio
dí cui all'arb. 1117 de1 codice civile che possono produrre
rifiuti agli effetti deLl'art. 62 del D.Lgv. 507/gl. Resta
ferma 1'obbJ.ígazione dí coloro che occupano o detengono parti
comuni in via esclusiva ' !r modificato con delibera dic.c. n. 6 del 09/02/1996

s - N€I caso di multiproprietà e di centrí commerciali Íntegrati,i] soggetto che gesti;;; i servizi -.oÀrrri è responsabile delratassa dovuta per i locali e re "r". _scóperte di .rlo comune e peri locali ed aiee scoperte in uso escrusivo ai singoli occupantí o

\;ti?:;.trr.



detenLori, fermi resLando in capo a questi ultimi gli altri
obblighi o diritti derivant.i da1 rapporto tributario ri-gurdante i
Iocali e 1e aree in uso esclusivo.

4 - E' fatto obbligo all'amministratore del condominio ed al
soggett.o responsabile del pagamento di cui a1 comma 3 di
presentare al competente ufficio del comune, enÈro iI 20 gennaío
di ciascun anno, 1'elenco degli oceupanti o detentori dei locali
del condominio e del centro commerciale integrato.

ART. 7 - INIZIO E CESSAZIONE DELL' OCCUPAZIONE O DETENZIONE

1 - La tassa è corrisposta in base tariffa commisurata ad anno
solare, cui corrisponde un'autonoma obbligazione tributaria.

2 - L'obbligazione decorre daI primo giorno del bimetre solare
successivo a quel-Io in cui a avuto inizio I'utenza. NeI caso di
multiproprietà la Lassa è dovuta dagli utenti in proporzione al
periodo di occupazione o di disponibifità esclusiva ed è versata
dall'amministratore con le modalità di cui all'art. 6 comma 3.

3 - La cessazione, Del- corso deIl'anno, del1'occupazione o
detenzione dei locali ed aree, dà diritto all'abbuono del- tributo
a decorrere daI primo giorno deI bimetre solare successivo a
quello in cui è stata presentat.a Ia denuncia di cessazione e tale
cessazione sia debitamente accertaLa. Ove fa cessazione derivi da
emigrazione, variazione di residenza, morte, I' abbuono decorre
dalla data della comunicazione agli uffici demografici. L'utente
(o i suoi eredi) deve comunque esser invitato a presentare
denuncia di variazione alI'ufficio tributi.

4 - fn caso di mancata presentazione della denuncia nel corso
dell-'anno di cessazione (salvo quanto stabilito ne1 comma
precedente) il t.ributo non è dovut.o per le annualità successive
se 1'utent,e che ha prodotto Ia denuncia di cessazione dimostri,
nei modi stabiliti dal}'arL. 5 comma 2, ovvero mediante altrí
documenti probatori (chiusura del1e utenze, scadenza del
contratto di affitto, ecc.) di non aver conLinuato 1'occupazione
o Ia detenzione dei locali ovvero che la tassa è stat,a assolta
dal subentranLe a seguito di denuncia o di accertamento
d'ufficio.
5 - Ai fini deII'appLícazione del1a tassa le condizioni di
tassabilità, diverse da quelIe previsLe dal successivo art. 9,
imputabili aI cambio di destj-nazione d'uso owero al-la variazione
de1la superficie tassabile, comprese l-e diminuzioni dovuLe
aII'app1ièazione dí esclusioni, esenzioni e riduzioni previsÈe
nel pièsente regolamento, producono i loro effetti:
a) aàf primo giorno del bimestre solare successivo a quello ilcui si Sono verificate le variazioni stesse, s€ si tratta di
variazioni che comportano un aumento della tassa, fermi restando
i limiti di decadenza stabilit.i dalI'art. 14;
b) da1 primo giorno de1 bimestre solare successivo a queIlo ilcui iI contrlbuente ha presentato al Comune 1a denuncia di
variazione (tranne quanto stabilito nel comma 3) se si tratta di
variazioni che comportino una diminuzione de1 t.ribut.o.



ART. 8 - COMMISURAZIONI E TARTFFE

1 - "La. tassa è commisuraEa in base aIla quantità e qualità medie
-. ordinaríe per unità di superficie imponibile dei ritiuti solidiurbani interni ed equiparati producibili neí loca1i ed aree per

iI tipo di uso cuí i, medesimi sono destinaÈi e aI costo aeitosmaltimento, come definito dalI, art.
regolamento'r I modificato con delibera di C.C. n. 36 del25/06/L996

Z - T,e tariffe per ogni categoria o soeEocategoria omogenea sono
determinaEe da1 Comune, secondo i1 rapporto di copertura de1
costo prescelto entro i limiti di legge, rnoltiplicando il cosEo
di smaltimento Per unità di superficie imponibile accerEata,
previsÈo per 1'anno successivo , pet i coefficienti che
Éint,etLzzano 1a capacicà di produrre rifiut.i e Ia relaciva
tripologia qualitativa previsti dal successivo are. L1. Nella
determinazLone delle tariffe possono essere individuate
sotgocaEegorie omogenee con coefficienEi differenziati (es.
categoria abitazioni, sot,tocategoria abit,azioni con numero di
occupanti compreso fra due e quattro).

3 - Ove iI contribuente svolga ne1 medesi.mo insediamenEo più
att,ività economiche classificabili in diverse categorie
Eassabili, Ia tassa è calcolata applieando a ciascuna di detÈe
attivj-tà 1a corrifPondente voce di Eariffa.

4 - per i 1oca1i e le aree diversi da quelli ad uso abitazione,
quali gli uffici, g1i spogliatoi, le mense aziendali e simili,
óne risultano collegati sia funzionalmente che strut,turalmente ai
locali ed aree adibiei all'esercízío di un'attivieà produttiva ,

Ia tassa è calcolata applicando alf intero insediamentro la
tariffa prevista per detta at,tiviÈà.

5 - AlIe Ímprese art.igiane in possesso di licenza commercíale si
applica f.i tariffa relativa alla Cipologia di aE,tivit,à
commerciale esercitaea nell' insediamento.

.:
i

ART. 9 - TARIFFE PER PARTICOLARI CONDIZIONI

Eassazione,

4 del presente

DI USO.

a qualsiasí uso1 - rf lre aree scoperÈe soggetste a
adibite, Éiono computate aL 503.''

previst.o d

modificato con delibera diC'C' n' 6 del 09102/1996

abrogato con delibera diC.C. n. 6 del 09/O2/1996

2 - Sono compugate ne1 limíte d,eI l1,S% le aree sco;lerte che
cost.itui="or1i tíettinenza o acce sÉotío dei IocaV ed aree
assoqcrettab rT,L 

- 
^ tassa, f atta ,é.ccezione per /e aree che

cost.i-t-ui="on/ parti comuni de1 co/dominio, in relaÍione a quanto

3 - La tariffa unitaria è ridotta del 30? nel caso di:
a) abitazioni con unico occupante,.b) abítazioni tenute a díspòsizióne 

, 
per uso stagionare od altrouso limitato o d.is.conLi";;, a condizione:*. che vengano utir izzaie per periodi che complessivamente non:t:l: superiori a 1Bo gitini; '' cne tale destinazioné sia specificala in denuncia;* che derra denuncia 

""ic-J,ìà;'i",'iTdicazione der comune di

I,.\..r.:r.,
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residenza de1
quest'ultimo di
comodato.

Le agevolazioni

soggett.o passivo nonchè 1a dj-chi ayazione di
non voler cedere 1'alIoggio in locazione o in

di cui a1 punto a) e b) non sono cumulabili

c) locali, diversi dall-e abitazioni, ed aree scoperte adibiti ad
uso stagionale o ad uso non continuativo, ma ricorrente,
risultante da licenza o autorizzazione rilasciata dai competenti
organi per 1' esercizio del1'attività;

4 - La tariffa è ridotta del 30? nei confronti dell,utent.e che,
trovandosi neIIe condizioni di cui a}la let.tera b) del precedente
comma 3, risieda od abbia dimorar p€r più di sei mesi all-,anno,
in località fuori daI territorio nazionale. La riduzione si rende
applicabile anche nelf ipotesi che i1 contribuente abbia
residenza ne11'alloggio aI quale si riferisce 1a riduzione, ferme
restando 1e altre condizioni previste dalla lettera b) del
precedenLe comma 3.

5 - La tariffa è ridotta de1 30? nei confronti degli agricoltori
occupanti la parte abitat.iva del1a cost,ruzione rurale

6 - Le riduzioni delle superfici e de1le tariffarie di cui ai
precedenti commi sono applicate sulla base di elementi e dati
contenuti nella denuncia ori-ginaria, int.egrativa o di variazione
con effetto dal1'anno successivo.

7 - I1 contribuente è obbligat.o a denunciare ent.ro il 20 gennaio
i1 venir meno de1le condizioni dell'applicazj-one de1la tariffa
ridotta di cui ai commi 3 e 4; in difet.to si prowvede al recupero
de1 tributo a decorrere dalI'anno successivo a quello di denuncia
de11'uso che ha dato luogo all-a riduzione t.arif f aria e sono
applicabili Ie sanzioni previste per 1'omessa denuncia di
variazione dal presente regolamento.

ART 10 AGEVOLAZIONI

1 - O1tre alle esclusioni dal- tributo di cui all'arL. 5 ed a1le
tariffe ridot.te di cui all'art. 9 si applicano 1e esenzioni e
riduzioni di seguito indicate:
a) sono esonerate da1la tassa Ie abitazioni principali e relative
pertinenze occupate a titolo di proprietà, altro diritto reaIe,
affitto, comodato, dai soggetti iscritti- ne11'elenco de1le
persone che godono di assist.enza economica continuativa da parte
de1 Comune Ltesonero di che tratt.asi è concesso in base a
richiesta dell-'ufficio servizi sociali deI Comune, ove siano
attest.ate le circostanze che giustificano 1'esonero. Le
condizioni per 1'esonero sono fissate neI piano socio
assistenziale ovvero sono deliberate da1Ia Giunta Comunale entro
il mese di febbraio di ogni anno per l'anno in corso,'

b) sono esoneraLe dalla tassa le scuol-e statali di ogni ordine e
grado per Ie quali sussiste 1'obbligo del Comune, ai sensi del-le
disposizioni vigenLi, di provvedere in t.utto o in parte a1
pagamento delle spese di gest.ionei

i_ l_
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c) è consentito il rimborso parziale della tassa a favore delLe
aÈLività produttive, commerclale e di servizi per Ie quari gli
utenti dimostrino di aver sostenuto spese per iiterventi tecnlco
- ofga.ntzzaLivi comportantí un'accertatà minor'produzione di
rif iut'i o altri t.rattament.i che agevolino 1o smaltimento o il
recupero, ài sensi derl,art. 67 comma 2 del D.Lgs. 507/rgg3.
r1 rimborso è concesso, previa presentaàione di idonea
documenLazíone, con provvedimento aetta Giunta Comunale che
prowede al.Ia quantif icazione delle relative somme, nei limiti
dell'apposito sLanziamento di bilancio. II regolamento deI
servizio di nettezza urbana prevede Ie'modalità di- presentazione
de1la documentazione necessaria.

d) "gli utenti diversi da quelli di cui alla lettera c) che installino sistemi di compostaggio

dei rifiuti secondo le rnodalità previste nel regolamento per il servizio di neitezza

urbana benefîciano delle seguenti riduzioni tariffarie: modificato cor

- riduzione del307o per le prime tre annualità di applicazione dell'agevolazioni; detibera di c.c
- riduzione del2}Vo per le successive annualità di applicazione dell'agevo-lazio.ne. N. 45 det
La riduzione è applicabile se richiesta in sede di denuncia originaria o di variazione' Il .

regolamento del servizio di nettezzturbana prevede altràsì la documentazione 25/11/2002

necessaria per I'ottenimento della riduzione- La presente agevolazione non è

cumulabile con le agevolazioni previste all'art. 9, comma 3, lettere a) e b);

2 - Le esenzioni e Ie rid.uzioni di cui aIle lettere a) b) c) d)
del comma 1 sono iscritte in bilancio come autorízzazioni di
spesa e 1a relativa copertura è assicurata da risorse diverse dai
provent.i della tassa relativa all'eserctzio finanzíario cui si
riferisce 1a predetta iscrizione a bilancio. I1 funzionario
responsabile di cui all'art . 17 provvede, aI termine
del1'esercízío, alle opportune sistemanzioni contabil-i,
disponendo 1'emissione di mandati e reversali a compensazione.

ART. ]-1 - CLASSIFICAZIONE DEI LOCALI E DELLE AREE

1- - Per 1'applicazíone delle tassa i 1oca1i e 1e aree sono
distinti nelle sotÈoelencate categorie. A ciascuna di dette
qategorie, ai sensi e per g1i effetti di cui aIl'art. 8 comma 2
del presente regolamento, sono attribuiti parametri quantitativi
e qualitativí di produzione dei rifiuti.
2 - La tariffa per ciascuna sottocategoria viene determinata, in
base a1 rapporto di copertura de1 costo prescelEo, moltiplicando
iI costo di-smaltimento per unità di superficie imponibile di cui
all'art.8 comma 2 per i parametri di incidenza qualitativa e
quantitativa di cui al presente articolo.
La tariffa cosÌ determinata viene moltiplicata per Ia metratura
imponi-bile dei singoli insediamenti al fine di determinare
I'importo del1a tassa, salvo 1'appl icazj-one di riduzioni,
esenzioni, esclusioni previste nel regolamento che non debbano
essere iscriÈte in bilancio come autorizzazi-oni di spesa.

ART. 1,2 - DELIBERAZIONT DT TARIFFA

I - Ent,ro i1 31 ottobre i1 comune delibera, in base aIIa
classificazione ed ai criteri di graduazione conLenuti ne1
presente regolamento, 1e tariffe per unità di superficie dei
Iocali ed ar"e compresi ne1Ìe singol-e categorie o sottocategorie,
da applicare nalÌ'anno successivo. fn caso di mancata

t2



deliberazione neI termine suddetto si
tarif f e approvat.e per I, anno in corso.

intendono prorogate 1e

2 - Ai fini de1 controllo di legittimità Ia d.eliberazione deveindicare Ie ragioni dei rapporti stabiliti tra le tariffe, i daticonsuntivi e previsionali relativi ai costi del servizio
discriminati in base alla loro classificazione economica, nonchè
i dati e le circostanze che hanno deLerminato I'aumento per la
copertura minima obbligatoria del costo owvero g1i aumenti di cui
a1 comma 3.

3 - Nei casi di dissesto dichiarato owero di deliberazioneadottata quale atto dovuto a seguito d.i rilievi di tegittimità, è
confermato i1 potere di apportare variazioni tariffaiie oltre i1]imite del 31 ottobre.

ART 13 - DENUNCE

1 - r soggetti di cui all'art. 6 devono present.are all,ufficio
tributi del Comune entro i1 20 gennaio successivo al-l,inizio
del1'occupazione o detenzione, denuncia unica dei 1ocali e areetassabili siti nel territorio del- comune. La denuncia è redatta
su appositi modelli predispost.i dal Comune e dallo stesso messi a
disposizione degli utenti presso gli uffici comunal-i.

2 - La denuncia ha effetto anche per gli anni successivi, qualora
1e condizioni di tassabilità siano rimaste invariate. In caso
contrario 1'utente è tenuto a denunciare, nelle medesime forme,
ogni variazione relativa ai locali ed aree, alla loro superfÍcie
e destinazione che comporti un maggior ammontare della tassa o
comungue influisca sul1'applicazione e riscossione de1 tributo in
relazione ai dati indicati nel1a denunci-a.

3 - La denuncia, originaria o di variazione, deve contenere
f indicazione de1 codice fiscale, degli elementi identificativi
delle persone fisiche component.i i1 nucleo familiare o della
convivenza, che occupano o detengono f immobil-e di residenza o
1'abitazione principale ovvero dimorano nelf immobile a
disposizione, dei loro rappresentanti lega1i e de1la rel-ativa
residenza, del1a denominazione e scopo sociale o istituzionale
del1'Ente, istituto, società o altra organizzazione, nonchè deIla
loro sede principale, lega1e o effettiva, delle persone che ne
hanno 1a rappresentanza e 1'amministrazione, de11'ubicazíone,
superificie e destinazione dei singoli locali ed aree denunciati
e de1le loro ripart.izioni interne, de1la data di inizio
deII'occupazione o detenzione.
Dovranno inoltre essere indicaEe 1e condizioni che possono
portare ad esenzioni, riduzioni, esclusioni della tassa ai sensi
del presenLe regolamento.

4 - La dichiarazione è sottoscritta e presentata da uno dei
coobbligati o dal IegaIe rappresentante o negoziale.

5 - L'ufficio tributi de1 Comune rilascia ricevuta del1a
denuncia. La denuncia può anche essere spedita per post.a. In tal
caso fa fede la data del timbro postale.

in occasione de1 rilascio di licenze,
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aut.orizzazioni o concessioni, nonchè nel caso di variazioni
anagrafiche, di residenza, ecc. devono inviLare 1'uLente a
prowvedere alla denuncia ai fini del1'applicazione del1a t.assa di
èui aI present.e regolamento, fermo resLando 1'obbligo deII'utente
anche in assenza di detto invito esplicito.

ART. L4 - ACCERTA]VIENTO

Si applicano 1e disposizioni dell'art. 71 de1 D.Lgv. 507/1993.

ART. 15 - RISCOSSIONE

Si applicano Ie disposizioni del1,art. 72 de1 D.Lgv. 507/L993

ART. T6 - POTERI DEI COMUNI

1 - Ai fini del conLrollo dei dati contenuti ne1le denunce o
acquisiti in sede di accertamento d'ufficio tramit.e rilevazione
aeÍta misura e dest. inazione de1le superfici imponibili,
effettuata anche in base al-le convenzioni di cui all'art. 7I del
D.Lgv. 507/1,993 I'ufficio comunale può rivolgere a1 cont.ribuenLe
motlvato invito ad esibire o trasmettere atti e documenti,
comprese le planimet.rie dei 1ocaIi e del1e aree scoperte, a
risiondere a questionari, relativi a dati e notizie specifi_ci, da
resiituire débiLamente compilat.i e sottoscritti. L'ufficio
comunale competente può utilizzare dati legittimamente acquisiti
ai fini di altro triÈuto ovvero richiedere agli uffici pubblici o
di ent.i pubblici, anche economici, o a società che gestiscono
pubblici -servizi, in esenzione di spese e diritti, dati e notizie
iilevanti nei confronti dei singoli contribuenti.

2 - In caso di mancato adempimento da part.e de1 contribuente aIle
richieste di cui al comma i nel termine concesso, gli agenti qi
polizia urbana o i dipendenti dell'ufficio comunale ovvero iI
iersonale incaricato detla rilevazione de1la materia imponibile,-muniti di autori zzazione de1 Sindaco e previo avviso da
comunicare almeno cinque giorni prima de1la verifica, possono
à.."aàr" agli immobili soggetti a1la tassa ai soli fini della
rilevazionà de1la destinarióne e delle superfici, salvo i casi di
immunità o segreto militare, in cui 1'accesso è sostituito da
dichiarazioni éel responsabile det relativo organismo.

3 - I1 caso di mancata collaborazione de1 contribuente o altro
impedimento alla diretta rilevazione, L' accerLamento può essere
ef?ettuato in base a presunzioni semplici aventi i requisiti
previsti dalI'art . 2129 del c. c. .

ART. 1"7 _ FUNZIONARIO RESPONSABILE

La Giunt.a Comunale designa un funzionario responsabile cui sono
attribuiti la funzione ed i poteri per 1'ésercizio di ogni
attività organízzaLiva e gestionale relativa alla tassa per 1o
smaltimento dei rifiuti solidi urbani interni t i1 pre,detto
funzionario sottoscrive le richieste, gIi awisi, i prowedimentj-
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relativi, dispone i rimborsi, sottoscrj-ve i ruoli di cui alr,art
1_3 .

ART. 18 _ RIMBORSI

1 - Nei casi di errore e di duplicazione ovvero di ecced.enza deltributo iscritto a ruolo rispetto a quanto stabilito da1Ia
sent enza del1a commi s s i one t ribut ari a provinci a1e o d.aI
provvedimento di annullamento o di riforma dell'accerLamento
riconosciuto illegittimo, adottato dal Comune con ]'adesione deI
contribuente prima che int,ervenga la sentenza della commissione
tribut.aria próvinciare, 1'uffici-o comunare dispone 1o sgravio o
iI rimborso enLro 90 giorni.

2 - Lo sgravio o it rimborso der tributo iscritto a ruolo,
rÍconosciuto non dovuto ai sensi de1l,arL. 7 commi 3 e 4, è
disposto dalI'ufficio comunale entro trenta gíorni dalla
ricezione della denuncia di cessazione o della denuncia tardiva
di cui aI comma 4 dell'art. 7, da presentare, a pena di
decadenza, entro i sei mesi dalla notifica del ruolo in cui è
stato iscritto il tributo
3 - In ogni altro caso, lo sgravio o il rimborso del t.ributo
riconosciuto non dovuto è disposto da1 Comune entro 90 giorni
dalla domanda del contribuente da presentare, a pena di
decadenza, non oltre due anni dal1'awenut.o pagamento.

4 - Sulle somme da rimborsare è corrisposto f interesse de1 7"6
semestrale a decorrere daI semestre successivo a que1lo
de11' avvenuto pagamento.

ART. ]-9 . SANZIONI

1- - Per 1'omessa o incompleta denuncia originaria o di variazione
si applica Ia soprat.tassa pari a1 50? dell'ammonLare dei tribut.i
complessivamente dovut.i per gli anni cui si riferisce
!'i-'nfrazione accertata. La soprattassa per omessa denuncia è
ridotLa a1 5Z o a1 2OZ dei tributi complessivamente dovuti
qualora la denuncia sia presentata con ritardo rispettivamente
inferiore o superiore a1 mese, ffià prima de11'accertamento
d'ufficio.

2 - Per Ia denuncia originaria o di variazione risultata infedele
per oltre iI 25"6 del1a tassa dovuta, si applica una soprattassa
del 50? de1 maggiore importo dovuto.

3 - Per 1'omessa, inesatta o tardiva indicazione dei dati
richiesti in denuncia o con i1 questionario e per la mancata
esibizione o trasmissione di atti o documenti o dell'elenco di
cui all'art. 6, comma 4, si applica Ia pena pecuniaria da lire
cinquantamila a lire centocinquantamila da determinare iI base
a1la gravità de1la violazione.

4 - Per 1e violazioni che comportano 1'obbligo del pagamento del
tribut,o o d.eI maggior tributo, Ie sanzioni sono irrogate c9l
l,awiso di accert-amento della tassa. Per le altre infrazioni, i1
comune prowede con separato atto da notificare entro iI secondo

l

l
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anno successivo a quello della commessa infrazione.

5 - sulIe somme dovute a titplo di tributo, addizionale e

Iopr"[i"="" in conseguenza delle violazíoni di cui aI presente
articolo si appficano" int.t"ssi per ritardata iscrizione al ruolo
nella misura del 7Z semetrale " hecortere da1 semestre successivo

"-q"ério 
in cui doveva essere esegui'to iI pagamento e fino a1la

data di consegna alIa sezione del dipartimento regionale delle

"rrii"té 
a"i r..,,"ofi nei quali è effettuata f iscrizione delle somme

predette.

6 - T,e sanzioni di cuí ai commi l- e 2 sono ridotte del 30? nel
caso di definizione deIIe pendenze conseguenti alla notifica
degli avvisi di accert.aménto con I',adésione f ormale del
contribuente,- enLro i1 termine Per ricorrere aIle commissioni
tribut.arie, all' accertamento'-oiigit "rio o rif ormato dal1'uf f icio
ai sensi dell'art. LB'

ART. 20 - TASSA GIORNALIERA DI SMALTIMENTO

l- - per il servizio di smaltimento rífiuti solidi urbani interni
prodottí aagli utenti che occupano_.o detengono, con o senza

autorizzazione, temporaneanente iocalí o aree pubbliche
, di uso pubblico o aree gravate da servitù di

oubblico passiggi", e istituit'a 1a tasla di smaltimento da

àppli."t" 'i-" bàJe a tarif f a giornaliera '

'!per temporaneo si intende I'uso inferiore a 183 giorni di un
anno solare, anche se ricorrente ' 'r modificato con delibera di C.C. n. 6 del 09/02/1996

2 - La misura tariffaria è determinata in base a1la tariffa,
rapportata a giorno, deIIa tassa annuale di smaltimento dei
rifiuti solidi urbani at,tribuita alla categoria contenente voci
corrispondenti di uso maggiorat.a in un importo percentuale del
s0?.

3 - La mancanza di corrispondente voce di uso nelIa classifica
contenuta nel presente regolamento è applicata Ia tariffa della
categoria recante voci di uso assimilabili per attitudine
quanÉitativa e per tipologia qualitativa a produrre rifiuti
solidi urbani.

4 - L'obbligo d.etla denuncia deI1'uso temporaneo è assolto a
seguito del pagamento della tassa da effettuare, contestualmente
alla tassa di occupazione temporanea di spazi e aree pubbliche,
all,atto dell,occupazione con i1 modulo di versamenLo di cui
aII,art. 50 del D.Lgv. 507 /L993 o, in mancanza di auLorizzazLorte,
mediante versamento dirett.o senza compil-azione de1 suddetto
modulo.

5 - In caso di uso fatto la tassa, che non risulti versaLa
all'atto d.etl,accertamento deI1'occupazione abusiva, è recuperata
unitamente aIla sanzione, interessi ed accessori.

6 - per l,accerLamento in rettifica o d'uffício, i1 contenzioso e
le sanzioni si applicano l-e norme stabilite da1 pre.sente
regolamento per Ia -tassa annuale per 1o smaltimento dei rifiuti
sot-iai urbani interni, salve 1e diverse disposizioni contenute
ne1 presente art j-colo.
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'7 - Con riferimento a1le fattispecie previste dal presente
articolo, si applicano Ie riduzioni e }e agevolazioni di cui ai
precedenti articoli 9 e 10.

ART. 2L - EFFICACIA DEI, PRESENTE REGOLAMENTO E DISPOSIZIONI
FINAI,I E TRANSITORIE

l- - Le disposizioni contenute nel presente regolamento sono
immediatamente applicabili, ad eccezione di que1le previst,e dagli
articoli sotto indicati, che sono applicabili dal 1- gennaio L99'7:
- art. 6 comma 2 (parti comuni del condominio)
- art. 5 comma 3 (versamento della tassa per multipropriet.à e
spazi comuni dei centri commerciali íntegrati);
- art. 6 comma 4 (presentazione deIl'elenco dei condomini o degli
utilizzaxorL degli spazi dei centri commerciali integrati);
- arL. 7 comma 2 relativamente ai soggetti passivi in caso di
mult.iproprietà (secondo periodo) ;
- art. B (commisurazione delIa tassa e tariffe);
- arE. 9 comma 1 (tariffe per partícolari condizioni d'uso)
- art. 11 (crassl-f icazrone der l-ocalr e de1le aree) .

2 - A f ini della dererminazione uJ1"0':::".':^ Tlt":::?:irii"tae/02/rse6
servizio, per 91i anni L994 e l-995 è dedotto daI costo
complessivo dei servÍzi di nettezza urbana gestiti in regime dí
privativa comunal-e un importo pari aI 5 per cento a t.itolo di
costo del1o smaltimento dei rifiuti di cui aI]'art. 2 f-erzo comma
D.p.R. gLS/:-982. L'eventuale eccedenza di gettito derivante dalla
predetta deduzione, è computata in diminuzione deI tributo
iscritto a ruolo per gli anni 1995 e L996. Per eccedenza di
gett.ito si intende la copertura Z dei costi inerenti de1 servizio
superiore al 3-00 per cento.

3 - In sede di prima applicazione del1a nuova disciplina le
denunce originarie e dí variazione di cui aII'art. 13, sono
presentaLe entro i1 20.01.L996 senza f indicazione de1le aree
ècoperte che costituiscono pert.inenza o accessorio dei loca1i ed
areé assoggettabili aIla tassa, nonchè delle parti comuni deI
condominio-Ai cui aI1'articolo 1LL7 del codice civile e dei
locali in mulLiproprietà di uso comune. Le denunce integrati_we o
modificat.ive, anchà di quelle già prodotte in base al precedente
ordinamento de1 tributo, nonchè 1'elenco di cui aI comma 4

dell'arl-. 6 del prese;rte regolamento, sono presentati entro i1 30
set.tembre L996 ed hanno efteLto, quanto alla modifica degll
elementi imponibili, a decorrere d.aII'anno Lgg7. Le richieste di
riduzione di cui all'art. 9 commi 3 - 4 - 5 - 6 - 7 del presente
regolamento sono presentate per 1'anno 1-995 entro iI 15 otLobre
e Ie relative riduzioni hanno effetto dal 1o gennaio.
Le esenzioni e riduzioni previste da11'art. 10 de1 preSente
regolament.o hanno efficacia a partire da1 1 gennaio L996.

in vigore delIa nornlafiva di ríordinor'de1la4 - Fino all'entraLa in vrgore del-la nornaF/l-va ol- rloralno/()erLd'
materia, i rif iut./ di cui all'art . 39 , c/mma .l ,- dell:a I79Se 22
f ebbraio 1,gg4 , ,',/ L46 , provenienti da /eCCLvità svolt e/ su un?
supe rf i.c i e op.e/ativa . comp I e s s irr". 1?2'- :"!: t:?:î..:. n:^l-"t : Iquàdrati cont'j"/uano ad esler. assímiÉti ài ríf :-ut:- / urbani. ai
f itti del con{rimento aI servizio pdbnlico e delI'.,épplícazione

abrogato con delibera diC.C. n. 6 del 09/02/1996

il
t".
I'i.
î;

della relati/a t.assa.
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Per Ie rfici superiori a e11e previste neI comma
precedenÈe
conferimento

operatori economy'ci non sono t-énuLi aI
servizio pubblico Éd alla correspon one della

relativa tas , a condizione c presentino ann almente aI
ermini ordinari, posita dichiaraz e resa aI

egge 4 gennaio L968,r/ n. 15, attestant che i rifíut.i
Ila normativastessi ve

vigent.e. Ie sanzioni prlviste dal1'art. della legge 4

gennar-o 968, n. 15, Ln / caso di accer to illegittimo

sì
g1
al

comune, nel"
sensi della

conferi
all'ar
tassa

o smaltiti a propr/e spese ai sensi

nto a1 servizio p
l-9 de1 presente

ico si appLicano
golamento, oltre

vuta. abrogato con delibera di C.C. n. 6 del 09/02/1996

a1
e sanzioni di cui

pagamento del1a

5 - Per l'anno., 1995 Ia denuncty'' relativa
precedente col*a 4 e Ie dicin)Sàrazioní o,
relative aLLf superfici di o4ri aI comma
it 15 or.robfe 1995

/ 
Lr J J ' abrogato con delibera di C'C' n'

alle su/érfici di cui al
in mary'ca\1la, Ie denunce

5, so/o present.ate entro
6 delog/02/1996

abrogato con delibera diC.C. n. 6 del 09/OZ/t996
g - 11 Comune, in caso di deliberazione delle riduzioni di cut
a1l,art. 9, commi 3 -'4 - 5 -6 - 7 del presente regolamento, deve
assicurare, limitatamente alI'anno L995, U[ tasso di copertura
del costo del servizio non inferiore a quello previsto per 1'anno
j.gg4, serlza apportare aumenti, compensat.ivi del1e riduzioni, che
eccedano i1 2-O- per cenLo rispetto alla tassa dovuta.

ART. 22 - INVIO A DISPOSIZIONI DI LEGGE

per quanto non previst.o dal presente regolame_nto., si fa rinvio
àf f . 'disposízíonlí contenute neI Decret-o Legislativo 15.1-1 .L993,
n. 5OT e successive modificazioni, nonchè alle norme di legge ivi
richiamate.

7 - Fino all,entrat.a in wigore dfl decreto legge 3'73/y'5 non è
dovuta la tassf per Ie superfici/dL cui ai precedenLi/commi 4 e
5, qualora / l-loperatore foy'nlsca idonea doc;/men.tazione
sulI,àff"tti/o smaitimento a próprie spese dei relaulvi rifiuti-

$
"El
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